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Il consumo: det sale in Friuli 
e nel resto d'Italia. 


Di sale industriale a L. 42 al quin 
tale, quint. BLL per 1. 97; 

Di rale vefrigevante a lire 
rodotto tordo dei 'iuintalo, quint, 240.45 per un importo 





(Nostra corrispondenza) 





Homa, 28 ottobre IDE. | 








f pispigt) U 
E esercizio 1908-4910, compreso li L. 4988. ) 
stato di prima previsione del- Di salaccio a L. 6 al quintale non 








ne fu venduto. 

Furono fatte 
dite ammontanti a 
per un importo di L. 19,751.78. 

Così il inagazzino di deposito di 
Udine ha venduto, nell’ osercizio 1909- 
1910, complessivamente 46,411.39 quin- 
tali di sale per un importo di Lire 
1,585,845,25. con un aumento i con. 
fronto dell’ evercizio 1908-1909 di qu 
tali 3,056,34 per un importo di Lire 
91,124,63. 

Udine ha distribuito nell’ esercizio 
di cui trattasi per il servizio. della 
somminist gratuita ai pella- 
grosi pov 15,09 di sale per 


e live 8 milioni, poi i . 
amento del bilun- inoltre diverse ven 


uintali 4,239.01 







Live 85, 
960.22 in più dell'ultima 
con maggior riscossione 
1, 545,54 in confrunto all'e- 
iù antecedente. 
fila segnalare il fatto che in nes, 
quo degli esercizi precedenti evasi 
api dallo Stato avuto uu incremento 
della importanza di quelto suindicato ; 
nè mai, durante gli ultimi 25 anni, il 
Jifuopolio dei sali aveva dato un rod- 
agi div così cospicuo. Bisogna risalire 
zio 1884-85, per rintracciare 




















all'esere: F i i quin 
u prodotto a quello di poco superiore | Un importo dì Lire 3,419.48, 
irca L. 900,000); ma.è da tenersi = 

inte, che nell'anno finanziario | La provincia di Udino che al primo 





sei 
Iigk-8o la vendita del sale comune e 
macinuto era fatta al pubblico ri- 
vamente a L e 0 il quintale 
pra i prezzi stabiliti nella varilla 
ara vigente. È 3 

Le spese attribuite all'azienda dei 
sali, sono ascese alla complessiva 
somma di L. 14,838, 954,08, la quale 
supera di L. 992,99885 quella del 

Bi precedente anno finunziatio. 

L'utile netto che, in altre paro! 
equivale alla imposta effettiva corr 
sposta dai consumatori, ammontò a} 
L 70,899, 279,74, con un aumento di 
L 3931,053,03 1 pa agone dell' e 
vizio 1908-0909. 

Perd, mentre in via assoluta l'utile 
netto ha progredito in modo così ri- 
levante, è invece undato diminuendo 
di 60 centesimi per ogni 100 
lire ili riscossione il suo rapporto pro- 
porzionale, con le riscossioni : e ciò 
vne conseguenza diretta ed unica 
di maggiori aggravi subiti dall’ A- 
zienda per i miglioramenti accordati 
ai rivenditori e nelle indennità di tra- 
sporto e per l'aumentata quota di 
spese delle Guardie di Finanza. 


geunzlo 1910 aveva una popolazione 
di 686,147 abitanti ha consumato nel- 
io 1909-1910, 38,109.20 quin- 
tal sale comune e quintali 200.34 
di sale raffinato e così complessiva- 
mente quintali 88,344,54 di sale, pari 
a chilogramini 5 e 583. grammi per 
ogni abitante, con una differenza in 
più dell’esereizi) precelerite peri ogni 
individuo di grammi 194, spendendo 
così ogni abilante la somma di lire 
216 cirea pel sale. 
a e —__——P_P 


Una confederazione balcanica 
sotto il protettorato dell'Italia? 


Il Presidente della Lega Latino 
Stava e della Sucietà Slava a Mosca 
generale A. "‘Tcherep-Spiridovich, da 
Parigi ove si trova ha pubblicato un 
mantfesto della lega che « in nome della 
giustizia, in nome della civiltà, della 
unanimità e degli interessi italiani 
che — dice il generale -— mi stanno 
tante a cuore, ci prega caldamente 
di pubblicare ». 

ll manifesto è un po’ troppo lungo 
per essere stampato integralmente. 
diamo i brani più salienti. Comincia 
così : 

«Nella mia qualità di Presidente d’ Onore 
della Lega Latino Slava a Roma, come mem- 
bro a vita ilel Comitato Centrate della So- 


sonti 7 .\ciota Dante Alighieri di Roma, di: membro 
In continuo aumento fu la lavora-/ge onore doi Reduci delle Patrio Buttaglio, 


zione «dei sali nelle Saline e nei De-.i,vento neilo ie vene sangue italiano, debbo 
positi. Pel sale macinato riverificò un ‘segnalare il paricolo che corre l'Italia cho 
sensibile aumento nelle Saline, e di|ha commesso na scrore nd inviare, quella 

a at inîo. rafrioen solare ai suoi ministri nei piccoli stati bal- 
sali sofisticati (pustorizio, refrigerate, | asici, esortandoll a son prottiate del con- 
industriale) se ne fabbricarono, fru|fiitto Ttalo Turco. Prima di questa circolare 
Saline e Depositi, quint. 247,515.43 


$ , la Turchia era assolutamente impaurita, era 
in confronto a quint. 233,863,37 del-|già pronte 24 abbandonare la lotts per le 
l'esercizio precedente. 


fatale, Lemisro ogni momento una insurre- 
Lei sta Gn pan_ | zione macedone, albanese, araba e gli attac- 
Relativamente alla vendita, in rap-|cui della Bulgaria e della Greciu. x 
© porto all'esercizio precedente, l’au-| Questa circolare ba irritato tutti i nemici 
“ mento è stato generale in tutte le della Turchia contro !° Italia. Allora i Turchi, 
che hanno dappertutto oltre i loro diplomatici 
i agenti segreti, espie, subito, divennero pieni 
di speranze, certi ili potere concentrare tutte 
le loro forze militariJfinanziariee morali nello 
lotta contro ii solo nomico : L' Italia. 
Dopo i’ arliosa tradimento dei Turchi tra- 
vestiti come Arubi u Tripoli, | Halia deve 
subito, col minimo sacrificio di sangue 6 di 





































La produzione nelle saline  marit- 
time tu ostacolata da molte avversità 
e quindi scarsa : quint. 1,950,870.27 

$ di fronte a quint. 2,424,213.05 dei- 
l'esercizio precedente. 















} provincie ed in tutte le regioni. 

Per la cura e la prevenzione della 
pellagra furono dallo Stato sommi- 
nistati gratuitamente ai pellagrosi 
poveri quintali 12,060.64 di sale co-| 
mune, contro quintali 12,367.45 som- 











ministrati nell’eserci recedente. |danari, portare un colpo decisivo contro i' 
Auche in questo ese io dunque, morale dol suo nemico, che è il nemico della 
civiltà. » 


si è constatata una diminuzione nelia È . 
distribuzione del sale ai pellagrosi, ef, I! momento per agire — continua 
ciò vale sempre più a comprovare che il manifesto circolare, è all’ Italia fa- 
le condizioni di salute e anche eco-!vorevolissimo : Ja Germania è umiliata 
nomiche delle popolazioni che in pas- per l'affare det Marocco e sorvegliata 
sato fruivano delle disposizioni legi- dalla Francia e dall’ Inghilterra e 
slative sulla pellagra, seguitano a mi-ll' Austria teme l'immensa corrente 
gliorare. slavo — nazionalistà che ha il suo 
Alla provincia di Udine furono con-]fulero in Russia. i È 
cessi pei pellagrosi quintali 715.09 dif I nazionalisti Russi vogliono che i 
i sale comune; e quintali 7,39 ne fu- milioni di veri Russi nella Galizia 
rono concessi per aggio ai venditori, ‘ Austriaca, i quali soffrono perchè op- 
La quantità di sale complessiva. pressi siano al più presto liberati e 
mente prodotta dagli stabilimenti sali facciano ritorno alla loro madre, la 
> feri del Monopolio presa in carico dallo Russia. 
Stato durante l'esercizio 1909-910. Quanto all'opinione pubblica russa, 
ammonta a quintali 2.233.200,48 così (continua sempre il manifesto) è tutta 
ripartita : sale marin 442,159,47 ; | favorevole all'Italia. 
salgemma quint. 5857482; sale dif La Russia è amica dell’Italia e la 
ebollizione quint. 97,882,46, popolazione russa fa voti pel suo 
La produzione del sale marino nel-{ trionfo. 
l'esercizio 1909-910 è stata interi: La Stampn russa e specialmente < Il Novoie 
alla media deceanale di quint. 66,187.65. | Vremin» si betta doi lamenti tnrehi dicono : 
Il numero delle contravvenzioni ac- ] pvotestanto Ta ntre preiose: 
certate nell’ ultimo esercizio segna | luzioui del diritto internazionale, esse stessa 
una diminuzione, non solo in con-|continua ad annettere provincie persiane 
fronto dell’ esercizio precedente, ina|mell' Urmia sulle quali mob ha nessun diritto, 
soche di iutto il decennio, orecituato tanto più che & piu bsrbarn ‘dei persiani 
AS dd ib cui se n el . i ife. fa sa 
nor numero, In pari tempo nel 1909- Bra RINO. conclude: 
1940 si verificò la massima vendita in! ner l'Italia ' relicissimo. Deve subito spa- 
tutte le provincie. ventare la Turchia, proponendo alla Bu'ga- 
_Parallelalmente alla diminuita quan- 
tità di contesti, è pure in diminu- 


riu, alla Serbia, a! Moutenegro, alla Grecia 
unu confelerazione balcanica sotto il protet- 
zione in movimento delle multe e dei 
prodotti di confisca. 


tetorata del « prima che queste potenzo, 
NEL FRIULI 


vivamente ir e dalla circolare, che, è 
stata fatta dietro insistenza dell Austria, non 
s'accomino colla Turchia. I) valoroso Re del 

n (SRD, 7 Montenegro può essere della più grande n- 
Non sarà privo d'interesse conoscere 

Quanto sale delle diverse specie fu 

venuto dal magazzino di deposito di 

Udine agli uffici di vendita. 


































tilità. 

E' giunto il momento per l’Italia per pro- 
porre al Montenegro it Nord deli Albania, 
alla Serbin il sandjak, alla: Bulgaria 1° 0- 
rientale Macodone, ni Greci Creta 6 le isole, 








Di sale comune a L. 38.50 il quin-je parfara si Roerra LI por otto” 
tale ne furi i quint. 38,063,20, {nere lu sua indipendenza « sotto il protetto- 
e furono venduti quint. 38,063.20, [ate italiano» € minacciare di romibaniare 





(eontrariamente all'esercizio prece=Ismirne e Selonieco. Fra giorni in Turchia 
lente, nessun quintale ne fu venduto |manderà una commissione a Roma per im- 
Ai salatori di pesce) per un importo | piorare la pace e non oserà ilamandare nes- 
di live 4 46543321 î gun compenso. Ogni milione speso nei Bal- 

Di sali no a 1 58 coni, farà resparmiaro conto milioni in guerra 


tal c 6 mille vito. 
ale non ne fu venduto. Che il popolo italiano accetti queste ieo, 
Di sale raffinato a L. 78 


Uin-fehe sono vere e basato sni rapporti li mi- 
tale ne furono venduti quintali 202,34] gliaia di feleli agenti delia Sociotà Slava di 
per L. 45,782.52, 


Mosca 6 lella Legs Latino- x 
Di sale pastor Tale 


io Hasta il singue italiano già sparso. 
tale, quint. 5,506.39 per L. 67,156.74.' mente ». 


a L. 12 al Quio-fintin. trionferà senza versacne altro inutil> 
e 4 .® : ® 
Pasticceria Giuliani 


al quin- 
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REANA 
It Consigli 
duta sabato inattina. MN Sindaco la i- 
niziò con la lettura di due telegram- 
mi du speditsi uno aì Re e l’altro al 
Genèrale Caneva, nei quali si plaude 
all’eroismo dei nostri soldati e si tri- 
buta un meritato omaggio ai caduti. Il 
Consiglio prese te seguenti delibera- 
zioni: non accetiò la rinuncia da con- 
sigliere del sig. Ermenegildo Barbu- 
rini; accordò sussidio ad un sordo- 
muto perchè possa frequentare un 
collegio di sordomatica; accordò una 
ratificazione al vecchio cursore Paolo 
‘oschiani e la pensione allo stradino 
Sandrini. 

Nel discutere il preventivo 1912, 
rifevato che furono stanziate, per l’ oc- 
corrente senlastico fire 1400, il con- 
sigliere avv. Dionisio Tassini osservò 
che le scnole, aperte «a circa un me- 
se, non sone ancora fornite del ne- 
cessario. lì Sindaco rispose di averne 
affidato l'incarico al maestro Bò- 
schetti di Reana; non sapere il per- 

hè del ritardo ; se ne interesserà, e 
à in modo che vi sia tosto ripa- 















ere ‘fassini raccomandò 
quindi ! istituzione: della quarta 
se e di una scuola serale, utili 
e-teglamata dal nostro comune che 
dà un bel contingente «di emigranti 
sia nelta vicini Udine che all’ estero, 
Il Sindaco accettò, e promise che sarà 
studiato il modo di attuarta al più 
presto. 

RESIA 

Hi genciliaeo dei Re fu qui fe- 
steggiato con l'esposizione di bandiere 
e col suono delle campane in tutte le 
frazioni del Comune. 

Alle ore 10, la Giunta Municipale, 
le scolaresche, ta R. Guardie di Fi- 
nanza, quelle Forestali, gl° impiegati 
tutti dei Comune e dello Stato assi- 
stettero nella Chiesa parrocchiale ad 
una messa votiva « pro Rege »; e 
quindi si riunirono ad un rinfresco 
offerto dal municipio presso la trat- 
toria Clemente. 

Prima di sciogliersi, il Sindaco sig. 
Madotto Vito pronunciò elevate e no- 








‘e/bili parole di augurio al Re che con 


senno e virtù pari alle antiche dà in- 
comparazile esempio di virtù civili e 
militari ed al nostro valorosissimo E- 
sercit», alla flotta ed ai copi che laggiù 
sulle terre africane e nell’ antica  Ci- 
rene tengono veramente alto ed ono- 
rato il nome Italiano. Le parole del 
Sindaco sono coperte da unanimi ap- 
plausi. 

Venne poscia spedito il seguente 
telegramma a S. E. il ministro delia 
Reai Casa: 

Comune Resia riafferma oggi sensi inaite- 
rabite devozione illustre Casa Sabeuda la- 
ceniio voti ialicità, prosperità amatissimo So- 
vrano, augurii vittoria finale valorose armi 


Italiago Tripolitania. 
Sindaco Madotto 
PALMANOVA. 
mento cinemato» 


grafico di cui vi scrissi ieri, ha frut- 
tato precise 142.25. Le spese ammon- 
tano a 24.60: ricavo netto 121.25, che 
sarunno passate alla Congregazione 
di Carità perchè le versi alla Croce 
Rossa. Il teatro (proprietario signor 
Bert).il ciîiematografo (proprietario 
sig. Da Como) la luce (sig. Gaspardis) 
farono concessi gratuitamente ; il Co- 
mune, concesse l'esenzione dalle tasse; 
la banda militare e cittadina si pre- 
stano gentilmente. 

I° Arcivescovo visita oggi, do- 
menica, la nostra città. Persone che 
desiderano conservarsi innominate, 
offrirono per la circostanza l’ importo 
necessario per dare un buon pran- 
zetto ai trenta ricoverati e ad una 
ventina di vecchi poveri del paese. 


PONTEBBA 


La festa d’ oggi ebbe un'impronta 
speciale di entusiasmo e il significato 
di nima protesta contro la calunniosa 
campagna della stampa austriaca. Il 
paese, tutto imbundierato ; la banda 
che suonò a perdifiato inni patriottici ; 
sparo di mortaretti. Solenne Messa in 
Uhiest, con intervento delle autorità ; 
dopo, rinfresco nell'atrio del Munici- 
pio; concerto a sera, con ripetizione 
degli inni patriottici, fra il massimo 
entusiasmo e le grida di: Viva J'Ita- 
lia! viva Tripoli italiana! viva il Re! 
abbasso i nemici d'Italia! 

Interprete dei sentimenti delia cit- 
tadinanza, il sindaco spedì a Roma il 
seguente telegramma : 

Aiutante S, M. il Re 
ROMA 

«In questo fausto giorno popolazione Pov- 
tebba invia a S..f. il Re, rautore di civiltà 
e d'ogni civile progresso, fervidi auguri. 

Sindaco. 








PALUZZA 


Il natalizio del Re. — Meda- 
glie e diplomi. — M nuovo mac. 
stro. — Il temp: 14. Oggi, con 
la consueta solennità, fu festeggiato 
il natalizio del Re. Alla funzione re- 
ligiosa intervennero tutte le notabilità 
del paese, la scolaresca con insegnanti, 
edit corpo « Volontari Pompieri » in 
grande imiforme. 

La festa, sebbene un po’ disturbata 
dal.mal tempo, assunse carattere. pi 
simpatico e commovente per là 
segna delle medaglie comme: 
e relativi diplomi a sette giovan 
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aca Provinciale 


Comunale tenne se- 4 


@che patriottiche parole di encomio ai 





























































?igusto 2, Zaghi Antonio 2, Zaghi Na- 








fe. 


Comune, i quali a Reggio-Calabria die- 
ero prove hon'dubbie di abnegazione 
odi sacrificiò’e di virtà militari. 

Alle ore 11 ant. alli presenza delle 
autorità e ili numerosi parenti ed a- 

ici visibilmente commossi, si svolse 
la solenne cerimonia. IL sindaco data 
lett ecreto Reale, e rivolte po- 








mi 








st 
mi 
pie 
tei 
ni 


baldi e generosi giovani, appese al 
petto. dei bravo giovane Celestino En- 
glato fu Pieiro la medaglia  comme- 
morativa che brittò accanto a un’altra 











iedaglia al valor civite ehe 1° eroico {Mi do- li ALA 
sòldato aveu puro nequistata a Reggio | PIU eta, il bisogno con: grande; per, 
ìn quei giorni dolorosi. ricolo di essere avvolto: dalie:.fiamme, 

Seguir ino le altie premiazioni, che|! presenti. trepidavano "per : 
vennero ‘corisegniate ai parenti in man- uardò “con grandissimo casso 
canzidei giovani, perchè tuttora all’ e- crollò il. pavimento, tutti.. gli-astanti, 
terrorizzati, temevano fosse.:stato tra-| 


stero oppure richiamati sotto le armi. 

Essi sono: Cassotti Antonio di An- 
tonio;# Menti Pietro- di. Gio. Batta, 
Mentil Giovanni di G: B;, Prunis Giov. 
di Gio. Batta, Englaro Celestino fu 
Pietro, Plozuer Antonio di Gio. Batta, 
Matiz Giovanni di Stefano e  Majer 
Mattia di Francesco. 

— Oggi giunse fra noi il maestro 
‘Oreste Lombardi di Forlimpopoli. A 
l'egregio giovane che dopo domani 
assumerà l'insegnamento della terza 
classe il nostro benvenuto e 1 augurio 
che la sua opera sia feconda di buoni 
frutti. = 

— Causa il mul tempo di questi 
giorni, pér ben due volte fu intertotto 
anche il servizio postale ! 


CORNO DI ROSAZZO 


Una seduta. importante 
del nostro Consiglio Comunale. 


41. — Appena oggi fu dichiarata a- 
perta la seduta del nostro Consiglio 
comunale, l'ottimo nostro Sindaco 
cav. dott. Costantino Perusini, con e- 
levatissime parole, invitò i consiglieri 
a mandare un saluto di riconoscenza 
agli Eroi caduti nella guerra contro 
il turco ed a quelli che, sereni e im- 
‘pavidi, combattono per la grandezza 
della Patria coprendosi di gloria. 

Tutti i consiglieri si alzano plau- 
dendo. 

Il consiglio quindi prende le seguenti 
deliberazioni : 

4. Nomina una commissione per i- 

studiare, assieme alla Giunta, il modo 
migliore di praveadare la frazione di 
S. Andrat di un. conveniente locale 
scolastico. 
420 Delibera di assumere un mutuo 
con la Cassa di Risparmio con cui 
sapperire alle spese per opere pub- 
bliche in parte compiute in parte già 
in massima approvate (ponte di Go- 
dia; ponti pedonali sul Corno e sul 
ludrio; acquedotto; riatto delle ca- 
pelle dei Cimiteri; ecc.) 

3. Vota la riforma della tassa fa- 
miglia, che porta ‘il massimo da 15 a 
45 lire. 
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Un voto‘solo di maggioranza. m 
4. A Dprova la permuta di un terreno 
comunale con altro appartenente alla 
co. Teresa Felissent. 

La sottoscrizione Pro Croce 
Rossa ha fruttato già oltre oltre 250 
lire. 0 
LATISANA 

Le elargizioni delia Società o- 
pernia. — Nella seduta della Società 
Operaia di Mutuo Soccorso di Latì- 
sana fra le altre cose fu deliberato 
di elargire lire 200 a beneficio dei 
morti ‘e feriti in guerra; nonchè lire 
25.00 per l’ erezione ‘del Cippo com- 
memorativo. 

Prò'eroce Rossa. — Diamo il IV.o 
elenco ‘delle offerte raccolte dal De- 
legato sig. Gio. Batta Durigatto. 

inutello Luigi fu Natalte lire 5, 
Pinzani Giuseppe 2, Facchini Luigi 2, 
Zanello Pietro 5, Marin Maria 5, Ros: 
setti Antonio 2, Cavazzana Carlo 5, 
Graridis Domenico 3, Samueli Mar- 

herita 2, Picotti Augusto 5, Anastasia 
aria 2, Rodaro Luigi 2, Rossetti Er- 
mann 10, Pittoni Domenico 10, Cap. 
Ugo Bedinello 10, Matassi Bonaventura 
2, Mattioli Vittoria 2, Biribin-Danelon 


coi 


un 


le) 


no: 
Di 





Eugenio fu ‘Osvaldo 1, Bernardi Au- 


poleone 1, Bertoli Antonio 5. 


di S.Martino. 

Si ebbe festa da ballo: con orchestra 
locale. Alla Sala Sovran la Compagnia 
Rissone diede « Caino e Abele. 

ll Cinematografo « Stella » frequen- 
tatissimo. 

L’ incendio di questa notte. 
Un pompiere degno di lode. 

42. — Circa le 1.30 dopo mezza- 
notte alcuni cittadini nel rincasare 
avvertirono delle fiamme che uscivano. 
dalla stalla situata al bivio n. 102 di 
Via Balmanova. 
larme, in breve tutti gli 
popoloso rione balzarono 
sì prestarono all'opera di 


in 


du 
del 









abitani 
dal letto è 
salvataggio. cen 
Aperto la porta della stalla furono 
salvati cinque buoi, del valore di circa 
L. 2000,00 ed un asinello. 
SI proprietari del fienile che dormi» 
vano nel corpo di fabbricato attiguo, 
n si erano accorti del gravissimo 
icolo che stava loro vicino, ed a- 
ro, certamente: trovata la morte 








per fortuna non fossero stati sve-/torum. 


no arrivati i Marrons glacés, Frutta candite, 


zze, batt 





3 

preso vaste proporzioni. 
La campana a martello del::Duomo |, 
fece riversare sul luogo-del 
cendio una vera moltitudine; 


sindaco Swinneli, i carabinieri; guardie: 


col capo squadra sig. Armaudi 
î 


la loro opera si limitò ad 
cendio, evi. riuscirono. 

licissimo, perchè il ‘vento 
ma infariava era. cessato... Tutti «pre» 


raggio, il fienile, attrezzi 
un majale. 


2000.00 assicurato dalla 
sicurazioni 
cause che determinarono .l’.inc: 
sono ignote. Ù 


agricoltore di Latisana. 


l'ass. supp;-Concina, il. prof. Bagnoli, 
tutte le signore del Comitato; del I. 
tronato Scolastico, : gi''insegnanti:; e 
molti. genitori del capoluogo:e::fra. 


Carminati sfilarono. in. colonna;.e can- 
tarono-un bell’inno accompagnati:a| 
“erietti, 


Fiano della Maestra signora 


dello studio e sulie nobili finalità della 
scuola ; raccomandò di rendé; 
fiorente Ja già istituita. mutualità sco- 
lastica dimostrandone tutti i 


cessità.di conitinuare-l'-opera-in 
dalla scuola: oggidì ‘ognuno’ pùò 
sere maestro a sè stesso, e renderti 
degno di questa 


bandiera. 


ebbe l' annunciata rappresentazione il | 
cui ricavato andrà a_ beneficio... délla 
Croce Rossa. La compagnia: Duse‘. 


zionali e patriottici fra applausi:scro: 
scianti. 


della « Rapsodia Garibaldina» di Mar- 
radi detta dal brevo attore Frigerio 
l'inno fatidico si dovette ire, + 


rinfresco, vi presero 
siderza del teatro ed i componenti 


GEMONA 


in piazza Umberto I, passò in *rivi= 
sta ‘la 6. compagnia alpini quì di:stàn= 
ta. Vi presenziarono le autorità’ co 
munali ed altri. 1 


BARCIS 


gun. — il. Oggi ti è festeggiato il 
genetliaco del Ke i o 


receduti dal tricolore e di 


dove fu celebrata la messa 


re 
ghirolli, rivolse agli alunni parole: di 
circostanza indovinati: Ai 
cento scolari, per ordine dei Mu 
io fu servita una refezione.:Li 
‘ara del paese, prima:6 dopò: il. mez 
zogiorno, .svolse un:.applaùditò pro« 
gramma; il parroco=-ocale:D.:Giu: 
seppe Nonis preprietàrio è’ fondatore 
della 


esempi perniciosi 
rallegro'e. saluto; 


ZOPPOLA 


12. — Teri giorno. 
occasione ‘della visi 
niùiovo coro ‘composto: di- 
quasi altrettanti i 
prima volta 
nostra. chiesa. 
Un plausò ‘al: 
roso maestro 
che in brave ‘tempi 
istruire uomini: 


condio avesse 





prima che 


grave:ine 
Sopra luogo si trovavano “anche: il 


unicipali ecc. Avrivati-i:pompieri 





[#0la 








arono la loro opera:con abnegazione: 
a una lode speciale si. merita:il pom» 
ere Vittorio: Donati che.«per;.lungo; 
impo stette sospeso nel vana ‘del:fie- 
le dirigendo-il getto -dell'aqua-ove 














volto anche l’ardito | pompiere :fra:le| +42: 
macerie ; invece egli rimase: 4 1% 
il suo corraggio servì di: stimo] 


tri. 
Andò interamente distrutto 
rura! 





Il danno complessivo è di cire 
Sociei 
Generali. di:. Venezia. 





Il danneggiato è il. sig:: Canelotto 
iacomo ‘fu’ Giuseppe - possidente; ed| 


PILIMBERGO Fide ii 
li genetliaco del Re.” 
Scolaresca .in festa; 





Stamane, genetliaco :del'Re;alle'òre}: 
10, nelle scuole sì di nirono 
ficati di compimento e di licenì 





tempo l'avesse ‘concesso;.\doveva 
ire la gentile festa:i\deg) 


:Erano presenti.l’assessore.a 





‘Pas: 








ioni: AIGRE 
Gli alunni comandati. dal: Maestr 


avv. Linzi ben disse sulla recessit; 


eri pre 


Il nostro ‘direttore. didattico’ ‘Sip 
esante, dimostrò ‘agli alunni,‘ specie 
quelli che lasciano le ‘scui 0 la'‘tie-] 

ii 





rande terra italica; 
trionfo della nostra 


f 


Pro Croce Rousa. — Ieri sera.si 


neggiò infine al 





olto applaudita ; bissati gli.inni na- 


Una vera ovazione. accolse . la. : fine 


bissgre, ** 
Alla brava compagnia fa éfferto:ùn 
parte la si 

i 





imitato pro Cnoce Rossa. 


La Rivista, — 11. Alè ore :9-an- gioco B 
tim. il capitano Arnaldo de . Sdrobel; | Hacomo: 
Leonardo — 


genetliaco del Re in mo; 


Leautorità comunali, il 


Ile scuole si sono recati:. 





sfro. Dopo:1a quale, al Muni 
rettore delle scuole sig. Etto; 





fanfara ditigeva:-personalmente 
piazza i bandisti; che:-farono: sîti- 





| ceramente applauditi:-=All’ottito:sîg.]c 
Parroco, che sa' trovare ” 


ora 
care î nostri: ragazzi al: 1culto 
llo e del. buono,: sottraendoli 
«il nostro: caldo 





* La nuova ‘schola. cantorum 














Ti 

ef Fassazlo: 
Marti 

"40, Scarpari.: Guiscardo 
dott. Ginmmaria: Fratini 


sidente «della: Congregazione 
rità, — Presidente dell Si 


Fosca — Morgante. ‘Oreste 
cati 1 


+ |commni.:Raffaote 
‘| Forlese Enrico 
mta=| do — Martinassi. Pietro 
neo. farai daga 





Luigi — Del Fabbro 





ama pi | 
daro le..seguenti* 
orto:vi.. compiego: 
al:Comitato 
ino -Perragott 
sc; 


munale :5;. Fadini 
comunale:5;;: Pittini 








$. VITO ‘AL TAGLIAMENTO 
è 'Mancsroiio ‘alla promessi. 
; Unione Raer 








ton la Del gi 

‘von la peggio 

sh difes 
‘chi 






































feriti la Tripolit&zia: 
Nella::sala municipale, die 
del ‘signor Sindaco; ‘si ..sono::ri 
‘ieri ‘alle. 14. numerose: persone: 
paese e delle frazioni: per la. nomina 
un:Gomitato'per la:sottoscrizione:: 
vore dei ‘soldati feriti e delle:fami 
dei caduti-in Tripolitania: ‘*. 

iN comitato: riesce: così compi 

‘Presidente: Giovanni Sbuelz: 
daco di Tricesimo-=- ‘Segretario: rag; 
cavi Arnaldo: Bortolotti: Membi 


po: inse i 
























Giuse; 
Per'ila dai jone: 







Per:Vendagi: 
lino Teodoro... 
PerLaipaeco: Orgnani 
Îo-— ;Mansiitti: Giacomo. 
ar «Leonaeco :::Michie) 





Per:-Monasteto 















Tr: Fraelacco i 




































































































































io Non vi era:occasi 
cividalesi, ch' 
Ò 


he 
‘colo abbat- 


a 60] 
de ita 


iggi;il:Comandante:.Ja 
ta delle RR: Giiardie 
ico: col: diperi=| p 
posti Luigi;cin:lo: pat Ca- 


‘Finanza:Brig.«Cori 

lente ‘Cai 
‘stelnionte; sequestrarono: ui 
‘ed'altri’utensili, materie: 


al: tempo.:Scarso 


restieri;pochi:gli ‘affari’ tanto sul'mer- 
do che negli sorcizi. Oirea 400 sol. 


i|.signior 


‘4 ché; come abbiamo. detto, 


o: pratica ‘0 provvedimenti 


senza: aviebbero 
1. va dunque lodata 
iligenza:-nei..frequentanti, 

«Una rinanela. — In seguito 
alla: votazione del consiglio comunale 
‘che-nominava: per-d.anno: nuovo pre- 
sidenta-dello :-Spedale*: civile 1 avvo- 
‘catoGiusoppé:Brosudola, il cav. Luigi 
Coceani; attuale : presidente dell'uma- 
nitaria-istituzione, rassegnò le dimis- 
sioni:da-tale carica. 


| SPILIMBERGO 


“Un'incidente spiacevole - 


Non ‘abbiamo scritto prima d'ora 
di un*incidente spiacevole. avvenuto 
ieri:tra‘l’ ufficiale del:2.0 fanteria sig. 
Giovanni Feriolo- «di Cavallodri e il 
Lino De: Biasio; e ciò nella 
speranza che‘si addivenisse ad un a- 


i'michevole. componimento. Amici. co- 


mini cercàtono=di ‘appianare la ver- 


teza; ina i'loro: sforzie la ‘loro buona 


volontà a nulla:pprodarono, 
‘Tl'fatto "si svolse al-caffè Griz, L'uf- 
ficiale;ritenenilo: il Dè:Biasio:parte- 
cipesdi:schiam: fatti:nella sera.an- 
tecedente lo “affrontò;e:-dopo poche 
i‘risenti. ‘alle- quali 
Biasio rispose dichiarando che: 
gli ‘schiamazzi noniaveva”. parteci- 
pato‘="glilasciò andare uno schiaffo. 
Il De Biasio, colpito così alli 
provviso; nulla p rispose, e lasciò 
agli amici ‘la risotuzione della vertenza 
malgrado 
le::pratiche esperite. non si riuscì a 
‘comporre ! ERE n 
«Tn-vista di:ciò, lo schiaffeggiato pri 
sentò!:dennneia ‘all'autorità giudizia- 
ria, Il fatto ha ‘prodotto nella: citta- 
dinanza. una jmpressione.:-molto; spia= 
icevole. 


(PALMANOVA... 
atto. coraggioso: d’un::soldato 
‘Ferma ‘’un’armenta ‘imbizzartita 


(Per: telefono-vore :10).: Stamane: sulla 
piazza:del:Mercato: ‘mentre.si discu-: 
tevano:gli affari-in:mezzo-ad una folla 
di’: gente, -un’atmenta». «aggiogataad 
‘tin'‘carto; :-imbizzarritasi:-.si-diédea 
‘eorrére:pazzamonte. Fù-un:fuggi.-fuggi 
‘80ldato Gaetano Simonelli 


(della. pri ima ‘compagnia del 20 fante: 


«non: badando: al pericolo: cheicòr- 
i«“slanciò: sulla: ‘bestia; e: dopò 
reve lotta siuscì.a domarlà scon- 

‘giurando ‘sicuramente. qualche. di 


"f'sgrazia 


CODROIPO: ; 
Precenicco - Codroipo - 
Alle ore 9412. ant. 
la commis: 
tti vi prò.f 
S Daniel 
nori: Luigi. Ballico, / 
ni. e Domenico. Anzi È 
iccardò:: Luzzatto, l'ing: Magnani per 
ig. Schiavi-ammalato, éd il segreta= 
Cavatizere. © SE 25 
Scopo;-della-“riunione:' fu:-quellodi 
prendere: in 'esame-il’‘progetto “prima 
i. presentarlo al’'comitato ‘è'risolvere 
nestione finanziari: 


Cronaca Pordenonese 


‘Una convocazione’ di creditori 
/ Pognici di Spilim- 
ircolarediieri;‘sa- 
litori:-dell’ing.-cav. 


enbari: qui, in Pordenone 
iovedì 29“corr. alle ore-10; 


\[ pe 
E Tina sala «dell'albergo centrali 


‘ale. XX:-:sottembre). Questa ‘convoca- 
i è -domandata:dall’ing.-cav.:Zen- 

allo-.:scopoò ‘di: sistemere la sua 
‘posizione di:fronte' ai‘:creditori: tutti 
nel:piùt: breve: di 6: Tesattuati 
circostanze generali e particolari: sue 
rendono: ‘possibile. ‘A:-qualunque altra 
sulla:basè:di 
‘entuali ‘ai ‘creditori, ha: preferito 
to convocazione: 


1a-per.il 
‘primo‘importerebbe 
‘ca:200mila tire. Vere 


‘bite-a Club'0 





*“{farti:di-Cordenons 


É ‘palchi‘con' 8: barcaccie e. sale |- 
soprastanti:che potrebbero: essere adi-{* 
scaltro.ri : 


Adunanza pre Croce Rossa 
taliana — Per domani sera 
sata le prima adunanza Comi 

ì Croce Rossa Italiana, allo “scopo 
di stabilire le modalità della sotto» 


- proposito del Comitato, avver- 
tiamo che il sig. Asquini è stato so- 
stituito dal Cav. Sellenati e 
Ellero devesi leggere Etro. 


CORDENONS. 
Consiglio 
alle ore 9 unt. 
glio comunale. Erano pi 
siglieri; presiedette il 
cav. Marsilio, z 
In seduta pubblica si approva la 
deliberazione già presa dal Consiglio 

circa un prestito di live 50.000, 
Ti seduta segreta poi- sono appro- 
vate le nomine fatte dalla Giunta d’al- 
ini insegnanti; sì dichiara dimissio- 
a la maestra Cullici-Lugo Teresa 
‘nomina a eapellano Comunale Don 
Giovanni Ciriani di Zoppola 
Si discute poi circa le norme da 
bilitsi per la raccolta delle offerte a 
pro delle famiglio povere dei feriti în 
guerra. Il cons. Gaiotti propone al 
consiglio d'elavgire a tale scopo lire 
100 e la proposta viene approvata per 
acclamazione. 7 
Le-indagini dei farti e 'arres 


anzichè 


munale, — Per oggi 
fa convocato il Consi 
i 43 con 


| sto di':due saltimbanchi. — 0g 


fu:quì,-per indagini ‘intorno ai re 
centi furti commessi, l’egregin dele: 
gato cav. Abbrescia, 

Vennero interrogatì due individui 
sospetti due saltinbanchi, uno italiano 


‘dalle loro monche risposte indussero 
l'\egregio  fuuzionario a tradurli all 
‘carceri. di Pordenone. Là 
‘ssi sarebbero colpevoli di furto' 
di una bicieletta di proprietà del no- 
stro.-Municipio, di una mantellina ap- 
partenente alla signorina. Avtonin 
un.paio di scarpe ed altri oggetti. 


Altri particolari 


Refartiva sequestrata. 

Il:;nostro corrispondente. da -Porde- 
none ci’ seri 

Nei giorni scorsi si è parlato di 
forti:varij avvenuti a Cordenons; é 
trai quali, anche uno a danno del 
Municipio; col volo di una ‘bicicletta. 

A*complemento di tali fatti, ag- 
‘giungiamo la brillante operazione ‘e- 
seguita: oggi da questo funzionario di 
PS. Cav. Abbrescia Nicola. 

Nel'gioino 8, il Delegato  suldetto, 
fu d’ùrgenza chiamato ”à Cordenons, 
pet'essere informato dei 
tati-e nel ritorno se 
Coranidi.quì, proprietario”erl albergo 
Centrale, del tentato furto nvvenuto 
sso danno nella noti 
nel'quhle-il gi»vane Paol ran, a 
‘cortusi*dei ladri, ne acciuftò uno che 
poi:lasciò: per il. sopraggiunge 
compagno iche gli avrebbe 
forte::<Nella breve ‘col 
Coran'guardò bene in vi 
questo: ‘egregio funzionario 
ri‘seguito<a diligenti: indagi 
i ‘identificarlo ‘ed’ arrestarl 
ersona di: Davide Rozzitiù' fu ‘Adamo 
“anni :32 da Treviso ma quì domi 
ciliato: E:siccome le cili&gje non ven- 
gono ‘mai sole, così dalla scoperta 
egli ‘aitoti di un ‘furtosi è addive- 
nuto.anche a quella degli altri, pei 


di Sindaco? 


48 anni, l’altro francese di.22,.che |. 


Come furono scoperti ladri 
toi 


Libertà d’azione 


La nostra azione. nell” Egeo. 

Alcuni giornali avevano pabbli 
che l'Austria e Ja Germania avevano 
significato la foro apposizione ad un’ u- 
no della. fiotta italiana nell 
ll ministro degli Este 
liano, secondo. quei giornali, 
risposto con una vibrata protesta 
contro l'opposizione fattaci proprio 
delle allente. 

Da queste notizie P Avvenire d' Italia 
traeva.le evidenti conseguenze per la 
tripli e. 

Senonchè molto opportuna giuvge 
oggi una energica smentita di queste 
voci dal nostro Governo stesso. La 
notizia — dice la smentita che le 
potenze estere sì sieno opposte ad ui 
nostra nzione nell’ Egeo è assolutà. 
mente falsa, Della opportunità, del 
modo e del tempo di ogni azione guer- 
resca è solo gindice il Governo. 

Si metta in guardia la stampa ita- 
liana di non cadere nei tranelli, 
le vengono. tesi dai nemici d’ Italia 
con notizie lalse allo scopo di creare 
imbarazzi al nostro Governo e così 
indebolire il prestigio dell’ Italia. 


A. Cipolla manda ‘alta Stampe da 
Varna queste interessanti notizie. 


La nostra flotta 
. - incute paura. 
Le nostre navi sono sulla soglia dei 
Dardanelli. x 
Giungendo a Costantinopoli ho as- 
ici inconcepibile fe- 
jomeno della follia turca. Essa delira 


di Costantinopoli 

dell’ annessìone di Trip 

dono. Constato in mille guise il su- 
premo disprezzo che i turchi 

digano. Mi persuado sempre più 
l’azione nel mare Egeo è diventata 
urgente, indispensabile, fatale. 

Ma nelle isoli u. lungo la costa 
asiatica, la situazione, psicologica turca 
sì manifesta, assai differentemente 
L’ Ellesponto stabilisce una specie di 
brr fra.i due, stati d'animo, i 
quali sono, assolutamente opposti. Men. 
tre al mord:.dei Dardanelli mille con 

i.elementi,. sui:.quali i giovani 

hi fidano, mantengono e mante 

mnno-lungo;..t fiducia sulla 

Fhontà del me ‘ssi proscelsero: 
i 7 


i el 
Ttaltaz,at)-st 

tasma della flotta.italiana, ch 

ia.di occhi allucinati annun 


n At ì 
fogni giorno dalle “montagne, sparge; 


nicora, di diventare una realtà, 
i Ggli camici e nei ne- 

mici 
Questi, pur, proponendosi In più ac- 
cavità. 3 Suggestionati dalle 
[feroci sparse sulle pretese 
atrocità italiane: in ‘Tripolitania, fe: 
ire:dalle isole la popolazione 





petratia Cordenons, che col primo 
hifno, pare, autori comuni: ripetuti 
che ‘avevano al= 
larmato:-quella pacifi di 
non lasciavano pace al'Delegato “ca 


Abbrescia il qualé, si diede, con lena -nat 


ad esperire tutte 
le.indagini possi che «oggi: sono 
state coronate: da. pieno. e ..completo. 
‘succes Infatti, si. è riuscito..a.se; 
‘questrare Ja bicicletta. rubata al Co. 
mune di: Cordenons; altra. rubata a 
Natale Tumiat da Pordenone; una s 
riaria;; una mantellina da' donna; u 
loden;:un-paio di scarpe nuove ; una 
giacca; un: cappello ; una coperta da. 
‘cavallo-a‘righe rosse. e-nere.; un paio, 
di‘ mutante: ed ‘altro, roba. rubatà,;| 
mediante scalate e rotture-.di porte; 
ni nominati. Lorenzo. Bidihost,.. signo- 


‘i ‘di tutti questi furti. sono. i 
Olyaro Rossi fu . Vittorio, di 


i anal 417 da-Rovigo; il suddito-francese 


ine: Veri: di Antonio, «di. anni 30 
che 


ricevute, coadiuvò, con zelo-e. amore 
‘al‘felice esito dell’ operazione.‘ © >. 

; io funzionario. continua’ le 
indagini, giacchè pare si sia stille tracce 
di‘altire scoperte, o 





femminile tirea; cosicchè i vapori, 
che si dirigono in questi giorni verso 
Costanititiopoli,.-«sono: trasformati in 
inevei,»Le spaurite po, 
sche. inoff':hanno «abbando- 
l'ap- 
parizione.-.ilelle:-navi::d’Itatia possa 
determinare :uno-scoppio di fanatismo 
e dei massacri | ci 


La: difesa::turca:fa-molto assegna- 
mento -sullo:spauracchio -di eventuali 

issacri-per:dedurne::che l’ offensiva 
italiana verrà immobilizzata: per ti 
more di:.provocarli. ..Le. misure mi 
tari turche: sono le seguenti 
3 M0S,;la : cui neutrali venne 
completamente. violata, è presidiata 
da::4200-soldati.e da quattro cannoni 
da:campagna:; (Alcuni abitanti di Sa- 
mos.-hanno assicurato::che al solo ap- 
pere, le navi nostre disarmeranno 
le. truppe: ottomane. Nella piccola i- 
sola «indipendetite, bitata dai 
turchi;-gli' “antichi? ribelli vigilano 
dalle::boscose. montagne, pronti a far 


:Jrisuongre=con-la: buccina. il segnale 


della: rivolta; Samos-è: la .sola- isola 
dove nvti--impera -il:: terrore; che pa- 
ralizza‘*tuttele altre); si 
CHIO ‘pure:1200: soldati turchi 
di::presidio- con? due--cannoni 
CASME;: sulia “costa asiatica, è indi- 
Sa, D 
SMIRNE -sbàrr 
TO) nta SP 
lodici: carinoni da 45, con- 
difendere l’accesso -della 
io-di-Smirne si 
ij-esso è coni 
la_ contingenti 
nò:-dall’Anatolia). 
NE ha:2000: soldati, 


‘di Gallipoli per il 
‘sì accede al Mar. di 
i forti dei Dada ili 


Li 
armato -di 


ni 
Jusioni 
dire alle ‘navi 


jrzì ai vali: pre- 
zzo di piccole 


nell’Egeo 
Disertore tnrco. a Tripoli. 


“ amimi sono così 


- tano l'apparizione di areoplani su 


! La flotta turca uscirà 


Nellie circostanze attua 
i straordina 

. è più strampalate notizie ac- 
quistano immediatamente credito, Così 
i giornali di Costantinopoli commen- 


irne ed annuziano che nella scuola 
italiana di Smirne sono stati seque- 
strati degli apparecchi di radiotele- 
grafia destinati a comunicare con la 
nostra flotta, È 


La squadra turca è composta delle 
cinque note grosse unità, di sei to» 
i pediniere, di due° navi ausiliario; essa 
è ancorata a tre miglia al nord della 
{cittadina dei Bardanelli, entro il ca- 
nale. Le navi non escono dallo stretto 
‘specchio. di acqua, ed in quello si e- 
Isercitano, si muovorio, tivano al ber- 
saglio. 

Le navi turche mi dettero l’impres- 
sione che saprann» assai onorevol- 
mento colare a picco. La loro uscita 
incontro alle navi italiane appare cer- 
tissima. La ‘condizione dello spirito 
turco lo esige e i turchi  ripongono 
nelle loro navi la più esaltante spe- 
ranza. Il discreto aspetto: apparente 
della piccola, squadra è tale da ali 


nostre trincee afferina Un battg. 
glione di cacciatori turchi forte dj 
400 uomini provanienti da Gurian i 
giunto nd Ain-Zar e " 
Forze regolari Tarche furono nm, 
inte anche a Homs e Zuara, 


‘ll genetliaco dei Re 


Tripoli 12, sera. 

lonnizzato il geneti 

Le regio navi ed i piroscafi 

hanno innalzato if Gran Pay 

state eseguito le salve reg 

Seguì un ricevimento dei notabili a. 

rabi e di tutte le comunità religione 

che espressero sentimenti di omaggio 

e di augurio per il nostro sovrano, 

Nel pomeriggio furono ricevuti tutti 

i consoli, la stampa e gli addetti pi. 

litari. Tutti espressero il desiderio che 

fosse fatta spervenire a S. M. il Re 

la, espressione dei loro sentimenti de. 
Vennero fatte elargizioni ai pg. 

veri delle. moschee, 


L’augurio . 
dell’ addetto militare inglese, 
ROMA 12, Sulla festa, il Messeggoy 
ha il seguente telegramma : « Nel pg. 
meriggio, alle 18, il ricevimento of. 
ferto al castello del governatore jm.. B 
pressionò gradevolmente. L' addetto 
inglese, decano del Corpo degli ad. 
detti militari, a nome di tutti gli 
altri inneggiò ali Htalia,all’ari od 
all’ esercito, valorosissimti; Egli si disse 
lieto di'salutarli nell'anniversario del 
Re in queste due nuove provincie 
italiane. « Per la prima volta, soge 





memjare tale convinzione. 

Assistetti anche all’ entusiasmo con 
il quale i turchi, di cui rigurgitava 
la:nave che - mi portava, salutarono 
la forza navale:della: loro patria. 


Guerriglie intorno a Tripoli 


Gli arabo .turchi continuano nel 
loro sistema di guevriglie. Anche ier- 
l’altro, 41, verso mezzodì si ebbero 
due avvisaglie, un» a Sidi el Mesri e 
uno sul fronte orientale .senza ijm- 
portanza e alcune cannonate: innocue 

Un plotone di granatieri di. scorta 
ai lavoratori intenti “a ‘sgombrare il 
campo di tiro furono assaliti di sor- 
presa dagli avabi* I granatier. ri 
sero al fuoco ed ebbero. 7 feriti, 

Nel giorno 9. secondo informazioni, 
gli arabi hanno perduto un.centinaio 
di wimini: le perdite dei turchi sono 
imprecisate, ma fra i morti’ ci. sono 
due uficiali. Un arabo giunto alle 


giunse, Ja neutralità mi vieta di 
augurare la vittoria; mi sia consen. 
tito l'augurio della pace con onore), 
Il governotore ringraziò sentita 
menle del gentile omaggio. Questo è 
certamente il fatto più saliente delle 
cerimonie odierne che occuparono 
tutta la giornata, la prima. lestiva 
durante la quale i soldati addetti aj 
servizi di città ebbero riposo. 


Le medaglie d'oro al valore militare 
a due gloriosi. reggimenti. 

Roma 12, sera (ufficiale). — Con de 
creto firmato questa matîtina, S. M 
il Re ha insignito la bandiera del 
l’ 84.0 fanteria e quella dell'11.0 bey- 
saglieri della medaglia ‘d’oro al va- 
lor" militare per l’ eroica loro condotta 
nei combattimenti del 28 e del 26 
ottobre davanti a Tripoli e Sciara 
Sciat è a Sidi ‘Messri. 


Nostri fonogrammi della mattina. 


(Servizio speciale della “ Patria ,,). 


Un'disertore.turcò 

si costituisce ‘ai riostri- avamposti. 

MILANO 13. + I giornali del mat- 
tino hanno da. Tripoli. 

L'altro ieri, mentre pioveva, si av- 
vicinò atle trinece di Bu-Meliana un 
soldato turco. Le nostre sentinelle 
spararono due colpi di fucile senza 
però colpirlo. Il turco, .si fermò.gettò 
il fucile che.aveva in mano a ‘terra, 
led: attese-i nostri: soldati “chie-1o con- 
dussero agli avamposti. E'un bel sol- 
dato, ben equipaggiato ‘in: assetto di 
guerra ; portava un eccellente cappotto 
di lana, Egli disse poche cose, sui: mo- 
vimenti dei suoi commilitoni, ma-im- 
portanti poichè vedute con occhio da 
soldato: Circa l’artiglieria hon quanti 
cannoni il nemico possiede: ne vide 
10, sa dì 5. mitragliatrici, una. però 
conquistata dai nostri, le altre due 
rese inservibili. ò 

Circa il vettovagliamento delle truppe 
arabe e turche, disse. che' sono . ben 
provvisti di orzo, farina. e -gallette, 
che numerose carovane portano dalla 
Tunisia; insopportabile invece la man- 
canza del tabacco, e la searsezza. dello 
zucchero. Le truppe sono però stan- 
che, e fra i soldati serpeggia la mi- 
nascia della diserzione, 

Ecco come. egli narra la sua diser- 
zione. 

Rimase indietro per ‘un bisogno, 
mentre latruppa avanzava. Quando 
si rimise. in cammino:pèr raggiungere 
i soldati la truppa era già scompàrsa. 
Si avviò.allora verso Bu-Meliana ove 
fu -fermato:‘dallo nostre sentinelle: 

Sulla rivolta. degli‘ arabi: egli rac- 
conta .che- gli indigeni’ hanno ina 
grande “paura dei ‘turchi ; ‘èssi ‘s0n0 
costretti a'combattere, dai soldati re- 
golari, pena: la morte. 

— Sono pericolosi però ‘anche ‘per 


no soli; quando .sono-sicuri' dell'impu- 

jpità; essi. ci ammazzano “per -depre- 

‘darci delle armi, delle provvigione e 

‘del vestiario; 2/0: pnt 
‘La Turchia: filosofica 


LONDRA 43. — IN eorrispondente 


“da Costantinopoli -dal' Daly Telegraph 


“intervistato una persona iddentio 
ate cosè per sapere-quale 

; pressione: prodotta nei Cir- 
coli Ufficiali Turchi dalla: notizia d'una 


on: pi 
a Tuechia, 


[Sera il 


leroiiache driteressioni 


dell’ Arcipelago. Quiolle che risenti» 
Mr'ebbero danno da questa: ‘azione na- 
valè sarebbero‘ le potenze  neutuali. 
Per una convinzione dell’ Aja il bom- 
barllamento è vietato contro i porti. 
contro le città ‘e i. villaggi. Soltanto 
Smirne e Salonicco potrebbero essere 
bombardate dalla flotta italiana. 

L’annessione non sarà riconosciuta 

in Turchia 

MILANO, 13. Il corrispondente del 
Secolo a Filippopoli ha intervistato 
confidenzialmente aleumi deputati tu 
chi di varie tendenze circa l'unnes- 
sione della Tripolitania al Regno dI 
talia. Concordemente essi ‘dichiararono 
anche i più temperati, che nessi 
buon. suddito ottomano accetterà tale 
annessione. 

Intanto si. continua ad inviare, per 
via Egitto, munizioni e ‘vettovaglte 
alle truppe Turco-Arabe della ‘lrirv- 
litania. È 

Si fortificano le frontiere verso le 
Bulgaria ed il Rontenegro. La situa- 
zione è pessima in Albania. 

— Lo stato italiano non si può co- 
stringere a credere — fu l’ unanime 
conclusione degli intervistati. 

5000 lire per una bandierina 
di-dieci centesimi! 
TORINO; 13. Ieri sera, si è avuto 
una festa pro Croce Rossa. Un eletta 
di signore e signorine della città, fia 
le quali anche la principessa Letizi 
giravano offrendo bandierine tricolor 
che ‘in cambio faceva un’ offerta pre 
Croce Rossa. Fra Je cospique offerte 
ha segnalata quella di un commissi- 
rio di un padiglione estero MIL Rap 
sizione, un americano, che in cambio 
d'una bandierina di dieci centimetri 
‘appena offrì la cosp,eua somma di 

5000 lire. 


CRONACA. CITTADINA 


Un telegramima”degli insegivanti medi 
* controunart. antipatriottico di uncollegi. 
La sezione udinese degli insegnanti 
medii ha jeri.spedito al'Corriere della 
risposta all'articolo di e. } 
«Parla. un professore medio... » : 
« Interprete sentimento sodì sexione # 
inese Insegnanti, uniscomi deplorare #1 
ticolo inopportuno -autipatrivitico pi» 
blicato Istruzionemedia 20 ottobre, può 
facendo ossernare detta articolo prende 
notizie fatti sanquinosi  Tripoltianta V 
contraadice  nobilissimo saluto invialo 
anteredente: ‘muimero stesso periodito 4 
nostri fratelli combaltenti. 7 
Presirente profi-Ssoccianti 


Vedere: ‘in IV. pagina 
Promodioni nell 
esercito; Flerioni commerciali, La fin 





Li Turchia assisterebbe Rios 
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della Driassi-Parse, Cronaî 
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caduti o feriti in guerra. 
offerte recapitato al nostro. ufficio. 


Somma precedente L. 210310 


Da *rasaghis, raccolte in un 
aigrevo di amici (Vedi cor- 
sponrdenza) o 

spe Carlini di Sdrause 








dii 
sino È 
; M. Mentil 

Vittoria Rubini ved. Elti 


Zignonì 
nerale Oto e consorte co. 





ù 


Maria Llti Zignoni 400 
Pietro rani in morte di 
Laigi Botti 5 


Totale L2361.10 


in generosa offerta di L.55 da Linz 
che abbiamo pubblicata sabato, era ac- 
cmpagnata dalia seguente lettera 
del nostro  comproviuciale Angelo 
Nel Re, che ha laboratorio di mosaici 
in quella città: 
Linz u. b., 8 Novombre {Btf, 
Unite mando Live 55 frutto «li nna sotto- 
seriziono fra i pochi italiani qui residenti in 
fivoro dei foriti @ delle famiglie doi morti 
nella guerra attuale. Benchè meschina, que- 
la somma, se non sarà ili grande aiuto, ser- 
virà nimono per dimostrare il nostro amore 
jer la Patria. Favov.scu sig. Direttore pube 
Hieare i nomi degli oblatori onde provaro il 
fatto versamento. 
Le unisco tre ritagli di un giornale, che, 
tra ì giornali, locali è il megliv disposto verso 
la nostra Nazionalità. Pazienza per ls talse 
notizie della Guerra e per | aspettativa della 
cuuta di ‘Tripoli, che questi giornali at- 
tendevano di giorno in giorno; ma quello 
che più addolora è 1 imputazione cle fanne 
gi nostri soldati di massueri di donne e fan- 
ciallit... Non fuccio commenti; ma protesti € 
gridi torte la nostra Stampa por la verità e 
l'anoro del nostro Esercìto, 
Frettanto, grazio 

















Angelo Del Re 


Lista degli oblatori : Del Re Augeio Co- 
sone 5.46, Del Iv Celosce 2, Del Ike” Virgilio 
è, Trumontin Isiloro 5, Tramomin Callisto 2, 
Tramontin Celeste 1, ciaein Angela 6, Maio- 
ton Giorgio 5, Brunetti Giuseppe E, Craiglior 
osvaldo 1, Cembra seppe 5, Comoretto 
Domenico 5, Hus Agostino 2, Caligaro 
arturo 1, Eustachio Felicei, Tondolo Agostino 
050, Uulazzini Giuseppe |, Cerniglio Osvaldo 
{, Grappitti Antonio 5, Grappitti Tiiovanni 2. 
Totale corune 52.96. 

Lire 55 1 cororie 95 
0.60. Pari a corone 52.9. 


Raccolte dal Comitato Friulano di soccorso 
QUARTO ELENCO. 


Somuni precedente 
Cantaru'ti cav. uît. ing, G. Batta 
società Anen. per lo spurgo dei 
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pozzi neri » 2 
ronsorzio ii difesa della sponda 

deatra del Torrente Torre » 50. 
Valontino Linda e consorte » 10 


Divezione, Utd ed Allievi del 
Collegio Militarizzato Aristide 
Gabelti = — a 

operai della tipogratla Conperativa 

Tipogratia l.Hti ‘Tosolini ed operai 

Operai del Cantiere 1” Aroney 

Operai Muratori e Manovali del 
Cantiere G. Tonini è fizli 

Operai ed Opernie della Tessitura 
Mareo Volpe 

tampeis dott. Giuseppe 

Operai della Fonderia Udinese 

Madrassi Antonio 

Operai tela Fomlerin Madrassi 

Oporai del Molino G.mo Muzzati 

Magistris e È, 

Gulberti Maria 

Louise Spitzibuchmaye 

Brugnera Giusappo 

T, Dall Oriente 

Personale di servizio uel cav. dott. 
Roberto Kechler » 














rs. 


‘Potato L 4340.70 
La grande gra di Tiro a segno. 


Ieri mattina alle 8 nel poligono fuori 
Porta Venezia si è inaugurata la grande 
gara di tiro a segno per le famiglie | 
dei morti è feriti in guerra. Eeco i 
premi delle quattro categorie. 

Categ. La ftulia. — Un fucile Wetteriy dono 
della Societa, 2 grande melaglin d' uegento 
dono del uob. alessamdro Dal Torso, 3 me- 
daglia &' argento dono della socie:à, 4 ne- 
daglia d'argento dono della Camera di Come 

id. 6 id. 7 id. 14, dono del sig.r 
o, 8 Tagliacarte dono della Dida 






Brisighi RT 

B. Tuiti i premi sono a scelta ilei tiratori 
per ordine dì merito. È 

Cat. Il. Derna. L. 100, dono della Soc. di Tiro 
Segno di Uline. Lire sessanta, dono ella 
Ditta G. Tonini e figli. Mudaglia d'oro dono 
della Deputazione Provinciale. Astuccio in 
pelle con « necessaire » da vinugio, dono dei 
sigg. ufficiali del 2.0 Reggimento  l'anteriu. 
Sveglia con suoneria, dono dei sigg. urliciali 
dei Cavalleggeri Monferrato. Urologio & ca- 
tena d’argento nichelfato, dono dei sig. capi- 
ano A, O. Belirandi. Madonna in bronzo, 
dono del sis. Angelo de Poli. « Necessairo » 
in argento, ono ilel sig. 0. 
sidente della Società di Tiro a 
Udine, Lire tronti, dono della So- 

spilimbergo. Temperino, dono delia 
Società di Maniago. B. Tutti i premi sono a 
weelta dei tiratori por ordine di merito 
la Peipoti, Bandiera di I. iL 6 HL 
Campione, dono di Trieste, dell'Istria e delia 
Dalmazia. Medaglia d'oro dono della Gussa 
di Risparmio sli Udine. Astuccio portasiga= 
rette ib argento, dano del six. Kacicu Santi ; 
Medaglia d'oro nm della . U, Orologio 
da tavolo, dono del co. tinseppe di Vollo- 
redo Mels. Medaglia «d' argento, dono delia 
Cassa di Risparmio di Udini x i 
N, B. E primi tre sono obbligatori, gli altri 
sono a scelta per ordine di merita. 

Cat. IV Bengasi. Fucile (Bìrovnig) dono 
del cav G. 1, Volpa e del dott. Giacomo Pe- 
rusini. Grato medagtia d' oro, dono del Uo- 
mune di Uiline Lire cento in oro, dono del 
cav. Filippo Florio e del cav. Luciano Gafvani 
Servizio da caffè, in porcellana, dono della 
Ditta Mazzaro (Per {2 persone) Servizio da 
frutta in arzento per sei persone, itono della 
Società di Gemona. Orologi + a pendolo, ono 
della Societa di Cividale. Mrologio ia tavolo 
dono dell'on, Karone Morpurgo. Lire cin» 
quanta in oro dono dolia Società di Tiro a 
segno di Moggio. Lire cinquanta ono «ella 
Ditta Girolamo D' Arnnco, Statuetta in bronzo, 
dono del cap. Anselmo Fabris, Colonia 6 vaso 
Torta fieri, Lire 25, dono della Nocietà di 
tiro a Segno di Codroipo, Anfora e piatto in 
Bronzo, dono dol sig. Uesare Sevcimatro. i ice 
2), dono dei Circolo Cucciatyri iluo vagi Giap- 
ponesi, ion? del sig. Augusto Verza. 


N. B. Tutti i premi saranno a scelta 
dei tiratori per ordine di merito. 
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Eeco i risultati delia gura a tutto fori 
na : 


se 








iso 12 1] 10 33 Grad, 
in so f1 10 1031 Gra. DO.09 
È Casoli Piotro 11 {0 10 31 Grad. 9.0 


per le famiglie dei soldati 











Cat, HE — DERNA 


I. Tamburini Antonio 1242 12 It 47 
2. Vitta Emosto 12 12 11 1 46 firad, 7.1 


1144 Grad, 11 —7 
TI 1044 — 8, Alessio Gino EL 10 10/9 40, 
Uat, HI. TRIPOLI 
Fabris caj. Angelino 12, 12, 12, 3 
2. l'orgami ton. Ettore IT. 1L 11.33 — 3. 

gheso ten. Ubaldo 9, 9. 8 
ten. Gius. 7. 4, 4, L 
Uat. IV. BENGASI 
l. Canoni Giacomo 56. 
Uitta Ernesto 53, 5 
ten. Ettore 5i. 








e. 















i, HG. 
3 — 3, Pergami 
4.Fiorit Ciro 50, 












— di. Alessio Gino 55, 43, 32, 139 — 
— 7. Receardini Evaristo 45, 40, 





Grad, 3 
38. 123 — 8, Fabris Angelino 41, 39, 34, 114 





— 4. Cotterli Antonio di. 34. 38. 110. 


25. Serie 
tore 40. 
50.0 Seria 

Cantoni Giacomo 48 — Citta Ernesto 13. 
L'arrivo d'un ferito da Tripoli. 
Stamani alle 10.15 è giunto alla no- 
stra stazione, proveniente da Palermo, 
il sukdat» Domenico Sturno da Morte- 
gliano, del 2.0 Reggimento Artiglieria, 
Il bravo artigliere, mandato col pri- 
mo corpo di spedizione in Tripolitania, 
prese parte al primo combattimento 
avvenuto a Tripoli : rimase ferito dalle 
pallottole nemiche ad una gamba e 
ad un braccio. 
Fu mandato con altri feriti all O- 
spedale militare di Palermo; di è, a 
Udine. 
Alla stazione era a riceverlo un te- 
nente degli alpini ed un compagno, il 
quale con ogni premura accompagnò 
il Sturno presso la locanda Patrizio 
fuori Porta Grazzano, dove con una 
vettura fu mandato a prendere dal 
Comando di Presidio, per essere pre- 
sentato al generale Greppi, 





Pergami ton. 





Alla Banca d'Italia, 

Nella sottoscrizione tra i Furnzionar 
è gl’ Impiegati della Sede di Udine a 
favore delle famiglie bisognose dei 
nostri militari morti o feriti nell’ at- 
tuale campagna in Tripolitania e Ci- 

renaica, devesi uggiuugere : 
Hofinann cav. Maurizio L. 25. 
n] 











L’arresto d’un tenente conta» 
bfle — Ieri il tenente dei carabinieri 
accompagnò alle carceri di Venezia il 
tenente contabile sig. Deleani. Da al- 
cuni giorni il Delleani trovavasi in 
istato d'arresto a casu propria. 
Egli era addetto alla contabilità 
dell'8 reggimento alpini e da qualche 
tempo erasi iniziata un'inchiesta sulla 
sua gestione e pare siensi riscontrate 
alcune irregolarità, E opinione gene- 
rale però che il Delleani, il quali 
ode molte ami: in Udine, saprà 
facilmente  scolparsi degli addebiti 
mossigli. E' ciò che gli. auguriamo 
anche noi. 


| nostri wedici a Torino. 
Si tenne in questi giorni a Torino 
il nono Congresso dei Medici condotti. 
Da una lettera cortesemente inviataci 
da uno dei Congressisti, apprendiamo 
che, dei friulani, vi parteciparono: il d 
Ebbardt presidente della Sezione friu- 
lana, il dott. Giussani, il dott. Fros 
il dott. Menikoff e il dott. 


Un annegato nel kedra 


Disgra: o snicidio ? 








È 











Paladini. 





Stamani dai mulini Muzzatti fu te- 
lefonato, verso le 8, ai carabinieri, 
per avvertirli che nel canile del Le- 
dra, presso lo stabilimento c'era un 
annegato. x 

I militi accorsero sul posto; il ca- 
davere dell’annegato era stato por- 
tato dalla corrente contro la rastrel- 
liera dove l'acqua forma una cascata ; 
non senza fatica il corpo del disgra- 
ziato fu tratto a riva. 

Evidentemente la morte doveva ri- 
salire a parecchie vre; nessuno dei 
presenti ‘conosceva il morto che vesti- 
va decentemente : giubba nera, ca- 
micia bianca, cravata rossa. fu per 
quisito; addosso teneva il passaporto, 
un paio d' occhiali con astuccio, una 
spilla d’oro, e poche carte; nei pas 
saporto teneva }- proprio ritratto e 
quello d'una donna. 

Fu riconosciuto, colla testimonianz 
anche della guardia scelta Fortunati 
per tale Pietro Sivilotti di Giuseppe 
d'anni 43, fornaio, da Venzone. Cam- 
ininava un po’ zoppo e in questi ul- 
timi giorni aveva preso alloggio « Alte 
Nuvole » in Piazzetta S., Agostino, 
Fu in servizio presso il prestinaio 
Luigi Grassi di Nimis per nove anni 
e 4 mesi; ultimamente, essendo piut- 
tosto sofferente, aveva lasciato tale 
servizio. 

Fu chiamato sul posto il Pretore 
Borselia del I, Mandamento: non è 
accertato se trattasi di suicidio : i an- 
negato aveva un’echimosi alta som 
mità del capo, prodotta forse nell u 
to del cadavere contro la rastrelliera. 


Funebri Corradini-Candotti, 


Nel pomeriggio di ieri alle 15 se- 
guirono i funerali della compianta 
signora Federica  Corradini-Candotti. 
Apriva il mesto. corteo, la croce, se- 
guivano le corone portate a mano. La 
nipote Antonietta, fe sorelle è nipote 
Auna, Famiglia Candotti. 

In omaggio alla defunta gli amici; 
seguiva quindi il sacerdote salmodiante 
e la:bara su cui una ghirlanda del 
marito. 

Dietro seguivano i parenti e largo 
stuolo d' amici e conoscenti. 

Vive- condoglianze. 

Da Roma; è arrivata Ja. Ricolta|- 
fresca all’ Emporio Ligugnana. 























3 Reccanini Avaristo 1212 11 1t 48 Ge. 5.tL 
4, Cotterti Antonio 12 Li II 11 4% Grad. H 
TE 7110 — 5, Blasono Angelo 12 11 11 iL 4h 
citud 11 I JO — 6. Doretti Emilio $i HLT 
Ialagnini Auvetio 12 1t 


Bor 
1-4 ili Colloredo 


sgnla rag. ivo 49, 42.130 





Strane virtù dell’arsenico 

N Gunn rocentemente ha dimos- 
trato che l'arsenico aumenta la re- 
sistenza dei globuli rossi di froute alle 
sostanze clie tendono a distruggerli; ed 
in tale azione il Gunn vede la ragione 
degli effetti ottenuti? con tal rimedio 
in processi  morbosi che interessano 
sopratutto it sangue e inducono i'ane- 
mia: esempio, la malaria. 

E così mentre scienziati serii cer- 
cano di spiegare nel modo il più ra- 
zionale it meccanismo di azione del 
l'arsenico nella malaria ed altre ma- 
lattio omolizzanti ed anemizzanti (dal 
nomento che nou si può mettere in 
dubbio la reale effiencia dell'arsenico 
stesso in tali malattie), vi è in Italia 
chi, volendo fav da clinico e farma- 
cologo mentre non è che un igienista, 
sentenzia che l’arsenic» è destituito 
di ogni efficacia nella cura deila ma- 
laria la quale è giustiziabife, secondo 
lui, da un solo rimedio : 
di Stato. Soltanto aggiunge che quando 
‘oprio i medici volessero dare dol- 
arsenico come  ricostituente (non 
come antima v secondo lui) sarà 
bene che lo diano separatamente per 
non disturbare lò stomaco del ma- 
lato. Quanta premura per glì stoma- 
chi dei malati; quegli stomachi che 
l'igienista di cui sopra vorrebbe deli- 
ziare con 40 e più centigrammi di 
chinino ai giorno per 12 mesi del- 
l’anno 
E pensare con un Baccelli non crede 
attentare uffatto agli stomachi dei 
suni malati somministrando ia sua 
mistura di chinino, ferro e arsenico! 
Ma larsenicofobia dell’igienista di 
cui sopra non è giù un’emanazione 
scientifica, ma semplicemente uno sfogo 
epatico, bilioso per denigrare un ot- 
timo prodotto antimalarico italiano, 
le pillote Esunofele della Casa Bisleri, 
composte appunto sulla formola del- 
l'illustre Baccelli. 
E ciò che rende vieppiù ridicola 
l’arsenicofobia di questo scienziato 
opportunista, è il fatto che l’arsenico 
vede ogni giorno più allargato il cam- 
po delle sue ‘utili indicazioni. 
Il che dimostra che l’arsenico non 
è un veleno sotanto per i topi, ma può 
anche esserlo per qualche più meno 
illustre scienziato. 






































Esanofele rimedi» sicuro contro 
l’infezior malarica. Felice Bislerì, 
Milano. 


Cade dalla riva del Castello. — 
Ieri dopopranzo il ragazzo Guido Be- 
gurino d'anni 6 di Agostino giocava 
sul Colie del Castello. Incespicò, e 
cadde rotolando iungo un ripido pen- 
dio, riportando contusioni ed abra- 
sioni alla fuccia ed alia frunte. All’ o- 
spedale, fu giudicato guarribile in 15 
giorni. 

Si rompe una gamba nel sal- 
tare un fosso. — Il ragazzo Nar- 
duzzi Giuseppe di G. B. di anni 5, ieri, 
saltando fossì vicino a casa sua a S. 
Osvaldo, cadde in malo modo. All'o- 
spedale, gli riscontrò la frattura del 
femore destro, giudicata guaribile in 
40 giorni. 

Nei vostri aequisti non dimen- 
ticatevi di domandare al vostro dro- 
gliere e salumiere i dadi di Brodo 
Graf, riconosciuti insuperabili. 

Rapp. per Udine e Provincia Rug- 
gero Covra. 
ARAAMAANANAAANIIAANANN 
Luigi Princisgh gerente responsabile. 


La moglie Emilia Cucavaz con le fi 
glie Fulvia e Giacinta, il fratello Fra 
cesco con Ja moglie, la sorella Virgi 
nia col marito, il genero Giovanni A- 
viani e i parenti tutti annunciano con 
l'animo straziato il repentino decesso 
avventto. ieri alle ore 24 del loro ama- 
tissimo 


Giovanni Fulvio 


tipografo, libraio, editore, direttore e 
preprietario dei Forum Juli 

+1 funerali avranno lungo doman. 
martedì 14 alle ore 9 ant. partendo 
dall'abitazione del defunto in piazzetta 
De Puppi. 

A scanso di facilì dimenticanze non 
si mandano partecipazioni personali. 
Cividale 13 novembro 191) 
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f 


il chinino! De Marti 








con Gabinetto in Via Savorgnana N. 
16, riceve dalle ore 9 alle 
chiesta si reca anche a domicilio 





Ghiaccio con annessa Latteria e Casei- 
ficio in Palmanova ». Lavoro sicuro e 


a1:15-0. al 19 m.c. nell'albergo Aquila 
Nera-in (Udine) dalle 9 alle 2 pom. 
ove si troverà il proprietario : Gilberto 
Haùska 


Dott ‘V.. COSTANTIN; 





Alla Esposizione di Padova e di Udine, (1903) 
«Con:medaglia d’oro e due grandi premi 
alla Mostra del qenfaiensiori del seme di Milano | 
4io Irierocio cellulare bianco-giuilo giapponese. 


Bigiallo-oro cellulare sferico. 






43 .Novembre. 1811 


‘E. PETROZZI & FIGLI - U 
PROFUMERIE - GUANTI 


COMPLETO ASSORTIMENTO - PREZZI CONVENIE 


4 pi 
ERNIE 
Dott. G. SIGURINI 

nieSpecialista 
Malnttie stomaco » intestino esaurimenti 
Rappresentanza apparecchi perfezionati d 


cortopollia ndiominanate : délobri cinti Dottor 
in anatomici sevza mollo per ERNEE. 


. 























































Ing. CARLO FACHINI 


Via Bartolini 2°-— UDINE = 





È si 


Ventriere di qualità superiore per pu rio, 
sventramenti, pinguediuî, abbassamenti dello sto- 
maco e dellintestino, rene mobile. 

Catalago a richiesta 
Riceve ogni giorno dalia 11 alle 14. (Pre 


avvisato anche in altre-ore). 3 


Via Grazzano 22 - Utline - Tel, 4,34 








PPS AA 


dÈ Sasa di Setete 25 UDINE Fbbrva Mobili od inegne io°frro venti 
* Ant. Cavarzerani Fabbrica Fabri. Porta Ronchi Viale 23. Man 
s Ghirurgia-Ostetricia 





Malattie. delle «donne 
Visite dalle 11 alle 14 gratuite per i poveri 
UDINE 
Via Prefettura 10 
TELEFONO N. 309 FA 


SO ara 
Corredi da Sposa 


e. da Casa 
Biancheria elegante per Signora 
Premiata con diploma d’onore 


Costumi-Mantoll-Rlouses 


MARCHI 


Udine «Piazza V. E. 4 - Udine. 


Sciatica Reumatica 


Lombaggine e Newralgie: Reumaliche 
CASA DI CURA 


-dei dottori 


G. Faioni e R. Ferrario 


nr 


RETTE NERI 



























gestito dal’ nuovo 
BIDINOST LUCLANO 
rimodemato a seconda. delle. moderni jenze, 


ad ottenere la piena fiducia: déi Signori Clien 


Specialmente raccomaridatò‘’per Famiglie, Ufficialità> 
‘commerci i : i 






a 








































Visite ogni giorno 
dalle 10-12 e dalle 13 - 15 









ton 


Udine - Via Prefettura 19 - Udine 










APPARTAMENT 

Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi: 
Udine, Via Antonio Andreùzzi dietro la Chiesa. di ‘S. Giorgio 
TELEFONO N. 95. ; 


Pagamenti a . pronti. 











HI Gallista 


. Fransesco Gogolo 

















TIA ri 








Da vendere 
parte sociale della: « Fabbrica di 





Divisione È 
sistematica 
dell’assorti-. — 
mento di 
libri antichi | 

e moderni in.’ 
vendita nella 

Libreria: Dante: 


GIUSEPPE MALATTIA 


UDINE 
Via Mercerie, N. 6 





Î tempo e 
Opere ‘sull’ Militare 
Opere-varie sull'agricoltura. ” 
«Guide .Storiche ; Strenne Almanaiechi.. 
“Opere sul. Friuli o'd’autoti:friulani 
«Opere varie sul Risorgimento’ italiario* 
Opere su - Venezia e sul: Lombardo - Veneto: 
Libri di geografia; deserizione'dì viaggi eco. 
Opere di:storia Generale:e: particolare. 
Îere ‘va: ietiza ‘e..filosofia. < 
i,_Tentri, Costumi ‘evo” 
Curiosità. letterarie ‘è: Bibliagratloge. 
vssortimento; Romanzi dei più:cetebri atito! 
pusculi::frivlani in genere: mt 
Vocabolari al.opereVar:e di: lettérattra:. 
Taologia.antiche 6. moderne. 
‘Autori Classici Originali: Francesi e ‘Tedeshi 
‘pstit:T.aorunssa;: pour Tous; E 
ri ftaliani ‘medaroî; grande Miscellinaa. = 3000, 
iverse:modermo.muove:: (Vendita :von ridi 






lucroso. Riflettenti vogliano trovarsi 














3 500 


* 








In'Vittorio Veneto 
‘ Premiato con Medaglia d’oro 















»0 Incrocio bianco giallo sfefico Chinese. 












Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodate 
















Poligiallo ‘speciale deltulare. 
















I-signori co. Fratelli DE BRANDIS 
rentilmente si prestano a ricevere in 
idine le commissioni. 















ICONOTSE 








NASO. - 
- ORECCHIO 
del Dott: Gav. ZAPPAROL 
Tan e R. Prefottu: 


_Udinio =: Via Aquilela 86. . 
Visite-tutti 1 giorni: 

















“=> Telefono 3lf-—-» + 


a Di t ta E Mason FÉ) Ja can e: Clientela at aver rie. 


e 


grai ai do t=S 


inistero. della Fiue ia 


Negri 
‘alpini (Commndato. tando: tal 
‘d'armata) destinato -8.0-al 


Rò 
“Savoit 


distretto e depi 
Donadini,.. Amilcare del. di 


Angelo «del 


Marchesan 
di «deposito 


Rovigo e. del 
avdi Attitie i 


ggimento Lan- 

“ictretto di To- 

inghebon Roberto sottotenente 
retto di Sacile; Valle 

inte contabile "tel di- 

Tognana Fialmondo 


i Ettore del dlistretto di Udine 

FO di Udine entrambi sotto- 

nteria di. complemento 

To. Toten ì ofrestivi «per mobilita- 
ine! al dèposito, di. Sacile. 


i Ri, comatidato in 


‘ ‘Sip — LUNEDÌ 18 Novenibie idu 


sottotenefite conta- 
viale all'8o alpini 


dò capitano. nell 80 alpi 
zio al comando 
della divisione territorlalo di Cunoe», 


zioni commerciali. 


IL Tagliamento di Pordenone ripro- 
“articolo ‘ampato L'alto 


al 
anicie”chi i lo della Unione 
Esercenti di colà era stati 
per dazsera di giovedì,snli 
deeid uilche: cosa in 
Non-ssppiafio quel che abbia 
fo stesso Paghiomento non, lo dici 
sebbeng;uscito 111. imo però 
che la decisione sia com forme all'idea, 
nell’ articolo nostro pro) prignato di 
provocare: un accordo tutte, le 
i i Mita Pro- 
Non è certamente facite com- 
lista «li venticinque persono 
solo possano adempiere di 
nea utile: det 


geni 
proprio pei 
sentino i incipali del commer- 


‘nposito, 
deciso ; 


desidori di tutte le- vario. pari dilia 


Provincia, 

Soltanto un'accordo preventivo 
le Società doi vari mandamenti 
trà fre Y giungimento 
quegli scopi. 

Anche 1° AssocifiZione fra Commer- 
cianti e industriali si è ocenpata della 

a, noi giorni ultimi, purchè non 
s no passare le settimane (ap- 

mo ci separano dalla giornata © e 
dottorato 1) senza concludere! 


fra 
po- 
di 


l'avv, Giovanni :Cosattini patrocina- 
tore dell'avv. Driussi e l'avvocato Gio- 
vanni Baldissera difensore del signor 
Antonio Pirazzoli ci comunicano : 
Mercè l'interposizione di taluni a- 
mici sì sono intavolate trattative per 
una definizione stragiudiziale ‘della 
vertenza insorta in segnito all'articolo 
del « je » querelato dall'avvocato 
Drius: 
n Antonio Pirazzoli direttore 
lle del « Paese » era disposto» 
re una. dichiarazione, che 
fosse di pieno: soddisfacimento dell’a- 
nor proprio del querelante, ma questi 


non ci teneva ad averla, 

Fu invece richieste che itsigi: Pi- 
razzoli oltre alla rifasione delle apeso 
di causa versasso L. 200 al Comitato 


Cittadino di soccorso por le vittime " 


della guerra. 


addivennero al recesso ed in tal modo 
la vertenza fu chiusa. 
RNAANAADARIANAIA 


Cronaca Teatrale. 


TEATRO MINERVA 
La Gioconda 
Molti gli applavsi e le chiamate 
eo misti e 
. Si volle il bis della bar 
rola da” parte del bravo baritono sig. 
Stabile, è della Danza delle ore. 

Fu applaudita nel stcondo ritto la 
romanza Cielo e mar cantata con ca- 
lore dal tenore sig. Albani. 

La Koralek în molto festeggiata. 
cori vanno benissimo e una flo “I 
tribiitata al maestro: Bucchi, 

Domani quarta rappresentazione. 


Delle gorrispondenze anonime € di quel 
le purlimento personali; rion'si tiene al- 


Accettato queste condizioni le parti , 


Orario Ferroviario 


Partenze da Udi; 
Pop Monta" (2) fissa 90; 19, 
dA MI DI A 

pa o-Villa 
pol Gormons 0, 348 = 821280 = 
AZAE "d de nn Sa 

SATO dai ta to 
Portogragza-Voneria A, 7 


— Md da 


‘ 3a 


— Lnsso {0 — D. 116 0, 
Db e 82 


rglo M. 945 -- d3.6 = 1756 


ugicle {orde Gemona) B.22-— sus 
LN CN 


«Boni Dante, tenente medico della 
ul 


alpini promosso cio e dell'industria e che «accon- 
t 


“(come diceva l'articolo) i.lo dispensò dal farlo dichiarando 





È Ferro China - Rabarbaro 
i- È il più efficace Ricostituente Tonico Digestive, raccomandato da celebrità 
mediche perchè nor alcolico. 

L'illustre Prof.. Achille De Giovanni, Senatore del ‘Regno, ebbe u dichiarare: 

« Ho esperimentato il Ferro China Rabarh&0 Bareggi, ed ho trovato hei serve 
‘come ottimo "Poi vddevolissimo mentre ha i pregio di non essere alcou- 


lico, nei senso che non produce’ le solite mblestie dell'alcool. 
| Firmato — Prof. De Giovanni. 


CREMA MARSALA all'uovo 
È il sovrano di tutti i.nutrienti; 0d..il ‘più'putente Rigeni atore delle forze 
che, perchè Ja sua composizione principale Tuorl Marsala Vergin 
sono ‘i coeficenti migliori’ per*uniù «buona.e salutare nul ione. Viene, preferito 
Tatti gli alfrì prepal ti e raccomamiato, dai; medici: ai deboli, ai convalescenti, alle 
‘puerpere od ai bambini di deficiente. n me perchè senz'alonol, 
Vendonsi in tutte le. farmacie droghe ti. 


Mi Bareggi. — Padova 3 
i Commessati, Bonora & Sonvilla:‘A. Fabris e C. 


hiissimo tempò ts ma! 
nen DA nigi Ò, 


tao 
alta To 
letta»stichi 


di tata I 
fFattor 


forme ; di 
cdi = 


Sb PCino 


o: Così rirastimo le eu 
intata,; seripre quando 
abbassa il )ivello 
suà virtà porten- 

no ». x 
di ossa, di cuore, di 
; d'intestino ; agli stanchi di 
“volontà, di pensiero, di 
di resi tenza, di MISA 


a medica del-Fesf 
viarigno la «ita è fiaw=l: 


da vita 
“un soffio ani ater: 


È Nel bambini, sprona, 
cel Intellettuale... 


Propdraziche ti 
Sanzionita;dalle Clinich A nlreraitario 
“Repin Patenti 


î È AR. N Duca di Genova 





